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Distintivo speciale del Dipartimento della Guerra concesso agli addetti al
Progetto Manhattan per la Bomba A(Atomica) che hanno lavorato almeno sei mesi

tra il 19 giugno 1942 e il 6 agosto 1945
Foto 1198 DOE Ed Westcott 1945 Oak Ridge Tennessee (Wikimedia Commons)
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Alessandro Bonvini (cur.),

«Men in arms»:
Insorgenza e contro-insorgenza nel mondo moderno

Bologna, Il Mulino 2022, pp. 286.

«I nsorgenza e contro-insorgenza nel mondo moderno», come enunciato 
chiaramente nel sottotitolo, sono le tematiche centrali del libro, tutta-
via si va molto oltre. Ciò che propone in primo luogo questa raccol-

ta di saggi è un’interpretazione del lungo Ottocento attraverso la lente della vio-
lenza politica. Le riflessioni nascono da un convegno incentrato su Banditismo, 
guerriglia e contro-insorgenza, linea di ricerca del PRIN Il brigantaggio rivisita-
to. Narrazioni, pratiche e usi politici nella storia dell’Italia moderna e contem-
poranea (2017). Sicuramente, tra i meriti di queste discussioni c’è innanzitutto 
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quello di aver raccolto studiosi dell’età moderna e contemporanea, ponendo al 
centro della discussione il ‘militare’ del XIX secolo. Arco cronologico ricco di 
questioni rilevanti, il lungo Ottocento è stato poco indagato dalla storiografia ita-
liana e solo nell’ultimo decennio è stato sottoposto a nuove domande. Il libro è 
composto dai contributi di dodici autori, italiani e non, impegnati nella storia mi-
litare del periodo attraverso una prospettiva globale. Si parte dalla penisola de-
gli antichi stati italiani e, passando per Spagna, Imperi coloniali e sud America, si 
termina infine nella Serbia del primo Novecento.

Alessandro Bonvini1, curatore del volume, racchiude in una ricca introduzio-
ne il quadro d’orientamento storiografico, illustrando e commentando lo sfondo 
interpretativo in cui si collocano i contenuti del testo. Tra i problemi centrali 
messi in luce c’è quello della nascita della modernità e del suo rapporto con la 
petite guerre. Quest’ultima, si specifica, intesa secondo quello che viene indicato 
come «un approccio semantico di tipo estensivo»2.  In questo modo si possono 
comprendere le diverse accezioni che ha assunto il fenomeno in tempi e spazi 
diversi, ovvero la maggior parte dei conflitti che hanno caratterizzato il lungo 
Ottocento: guerriglie insurrezionali, insurrezioni di tipo difensivo od offensivo 
per la liberazione nazionale, controinsorgenze, tattiche irregolari di eserciti re-
golari, small wars coloniali3. Proprio in virtù di questa pervasività, il curatore 
sostiene che lo studio del fenomeno militare sia necessario per comprendere i 
processi che hanno condotto al dispiegamento della modernità. L’ottica globale, 
inoltre, risulta fondamentale per poter uscire, ad esempio nei casi d’insurrezione 
e contro insurrezione, da «meccanismi duali e oppositivi»4 solitamente riguar-
danti lo Stato. Attori a lungo esclusi dalle ricerche, poiché non conformi alla 

1	  Studioso del XIX secolo nella sua accezione più estesa, nella sua recente monografia ha 
studiato proprio quelle vite globali che resero il Risorgimento italiano un fenomeno at-
lantico. Di queste biografie ha mostrato, tra le altre cose, la centralità dell’aspetto militare 
Alessandro Bonvini, Risorgimento atlantico: I patrioti italiani e la lotta internazionale per 
le libertà, Roma-Bari, Laterza, 2022.

2	  Alessandro Bonvini (acd), «Men in arms»: Insorgenza e contro-insorgenza nel mondo 
moderno, Bologna, Il Mulino 2022, p. 19.

3	  Tematiche, queste, al centro della ricca rivista interdisciplinare Small Wars & Insurgen-
cies (Taylor & Francis Online). In particolare, si segnala la nuova attenzione con cui si 
guarda oggi alla questione della controinsorgenza dal punto di vista storico e delle scienze 
politiche. Vd Joseph MacKay, The Counterinsurgent Imagination: A new intellectual his-
tory, Cambridge, Cambridge University Press 2023.

4	  Ivi, p. 18.
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convenzionale figura del ribelle o dell’istituzione coattiva, vengono qui rivalutati 
per i loro programmi di governance associati all’attività militare. Si tratta, in 
sostanza, di un ampiamento delle categorie interpretative e di un maggior livello 
di approfondimento delle realtà studiate, così da restituirne più veridicamente il 
vissuto. Ciò ha significato lo studio non solo degli attori, ma anche delle narrazio-
ni messe in campo per legittimare sé stessi e i propri progetti. Nel libro tutto ciò 
si traduce in tre percorsi interpretativi: «La prima analizza l’impatto della piccola 
guerra nella costruzione della statualità. […] La seconda linea affronta i nessi tra 
guerra irregolare e governance. […] La terza linea, infine, riguarda le dinamiche 
sociali della violenza irregolare»5. Ovviamente, per quanto i saggi si collochino 
maggiormente all’interno di una o dell’altra linea, rimane fondamentale tenere a 
mente come queste tematiche s’intrecciano frequentemente mostrando la com-
plessità dei fenomeni studiati.

La raccolta è organizzata cronologicamente a partire dalla prima età moderna, 
per poi proseguire linearmente fino al Novecento. Il saggio d’apertura è a firma di 
Paolo Calcagno, che indaga il modo in cui la Repubblica di Genova si è occupata 
del banditismo tra XVI e XVIII secolo, attraverso strumenti militari e giuridi-
co-filosofici, oltre che individuare i motivi per cui questo problema rimase una 
questione insolvibile per lo Stato genovese6. Il lavoro di Emiliano Beri, sempre 
riguardante la Repubblica, si occupa della Corsica e del fallimento genovese nel 
ricondurne l’insurrezione, militarmente e diplomaticamente, all’ordine attraverso 
un progetto politico che coinvolgesse nel governo i gruppi di potere locali7. Il 
terzo capitolo, a firma di Carmen Caligiuri, si concentra su Jacques-Marie Ca-
vaignac e sulla repressione del brigantaggio in Calabria tra 1809-10, quindi sul 
ruolo del rapporto tra governo francese e popolazione locale oltre che delle stra-
tegie impiegate per «appiattire il dissenso» del nemico interno8. Segue il capitolo 
di Angel Rafael Lombardi Boscán sulla guerra irregolare nell’indipendenza del 
Venezuela, con un’attenta revisione storiografica del «mito di Bolívar» e della 

5	  Ivi, pp. 20-23.
6	  Paolo Calcagno, «La giunta contro i banditi della Repubblica di Genova (XVII-XVIII se-

colo)», pp. 27-46.
7	  Emiliano Beri, «Guerriglia, controllo del territorio e potere in Corsica (1741-1755)», pp. 

47-66.
8	  Carmen Caligiuri, «Jacques-Marie Cavaignac nelle ‘Calabres maudites’. La guerra con-

tinua al brigantaggio (1809-1810)», pp. 67-84.
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complessità di quella che fu una spietata guerra civile9. Antoine-Marie Graziani 
riporta l’attenzione sulla Corsica durante la Restaurazione, sui legami tra bandi-
tismo, propaganda anti-francese e sugli autonomisti dell’isola10. Il sesto capitolo 
di Andrés María Vicent Fanconi indaga la Prima guerra carlista, un conflitto che 
da guerra dinastica si trasformò in guerra civile, concentrandosi sul rapporto tra i 
primi carlisti, la loro ricerca di legittimazione internazionale attraverso la pratica 
delle formalità di un esercito regolare e la guerriglia (anche come importante 
eredità antinapoleonica)11. Alessandro Bonvini nel suo saggio prende in consi-
derazione gli attori ribelli durante la rivoluzione farroupilha, conflitto civile tra 
realisti e separatisti dalle connotazioni transnazionali, ricostruendo quello che 
costituì «un caso archetipo di ‘guerra à gaucha’», ovvero una guerra combattuta 
diffusamente in modo irregolare12. Seguono i saggi di Carmine Pinto sul discusso 
generale Emilio Pallavicini13, di Fernando J. Padilla Angulo sul ruolo dei bando-
leros nelle guerre d’indipendenza cubane14, di Daniel Macías Fernández sull’in-
surrezione del Rif contro il colonialismo spagnolo15, di Dmitar Tasić sulle milizie 
irregolari serbe nella insurrezione antiottomana e poi nei piani di mobilitazione 
dell’esercito16 e di Martin Valkow sulla guerriglia serba durante l’occupazione 
bulgara17.

Come emerge da questa breve e superficiale sintesi dei contenuti, le questioni 
affrontate dal libro sono moltissime e incrociano diverse tematiche legate alla 
piccola guerra. Tra i pregi del volume c’è anche quello di presentare tutti i con-

9	  Angel Rafael Lombardi Boscán, «Guerra irregolare nell’indipendenza del Venezuela 
(1810-1823)», pp. 85-102.

10	  Antoine-Marie Graziani, «La gestione straordinaria del banditismo in Corsica (1822-
1851)», pp. 103-120.

11	  Andrés María Vicent Fanconi, «‘Re delle montagne e dei luoghi impervi’. I primi carlisti 
alla ricerca di un esercito (1833-1840)», pp. 121-138.

12	  «La rivoluzione dei Farrapos. Insorgenza e repubblicanesimo in Brasile (1835-1845)», 
pp. 139-160.

13	   «La maschera del generale. Cultura di caserma e dottrine di contro-insurrezione nella 
guerra al brigantaggio», pp. 161-192.

14	  «Bandolerismo e indipendentismo a Cuba (1878-1895)», pp. 193-212.
15	  «Banditi nel Rif. Prime forme di resistenza al colonizzatore», pp. 213-238.
16	  «Prospettive teoriche e pratiche sulla guerriglia nella Serbia di fine Ottocento», pp. 239-

258.
17	  «Guerriglia e controguerriglia in Serbia durante l’occupazione della Bulgaria (1915-

1918)», pp. 259-282.
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tributi in italiano, rendendo accessibili attraverso le traduzioni anche documenti 
di contesti geograficamente distanti, solitamente non presi in considerazione. No-
nostante gli ottimi risultati raggiunti, anche per questo, è auspicabile che il libro 
non sia un punto di arrivo ma un incentivo a maturare nuove ricerche attorno a 
questi temi. Ad esempio, la riflessione potrebbe ampliarsi affrontando il legame 
tra guerra irregolare, mare e processi politici, dunque guerra di corsa e pirateria, 
nelle vicende del lungo Ottocento. I nessi tra guerra irregolare e governance ri-
mangono tematiche oggigiorno principalmente approfondite dalle scienze politi-
che, a cui dunque uno scavo storico potrebbe fornire utili strumenti di confronto 
e spessore critico.

Luca Domizio



Un cannone navale Dahlgren a canna liscia da 9 pollici (229 mm) e l'equipaggio nella 
posizione di perno di poppa della cannoniera USS Mendota, 1864. (Mathew Benjamin 
Brady 1822-1896, War Department. Office of the Chief Signal Officer. (08/01/1866 - 

09/18/1947) U.S. National Archives at College Park).
https://commons.wikimedia.org/wiki/File:On_deck_of_Gunboat._Bringing_Parrott_gun_into_po-
sition_on_board_the_%22Mendota%22._-_NARA_-_524794.jpg#/media/File:On_deck_of_Gun-

boat._Bringing_Parrott_gun_into_position_on_board_the_%22Mendota%22._-_NARA_-
_524794.jpg



Lev Nikolaevič Tolstoj in uniforme di capitano d’artiglieria
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